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Melisi ha casi più scottanti 

Inchiesta Coni 
Breve pausa 

nelle indagini 
Il giudice: «È probabile che sentirò Carraro» - Al Coni intanto 
non è arrivata nessuna convocazione - Perrone smentisce il deficit 

ROMA — Il lungo ponte di 
Inizio novembre e soprattut
to altre e più scottanti in
chieste In corso fanno segna
re una pausa dell'indagine 
che il giudice Infellst ha av
viato sulle Federazioni spor
tive e sul Coni, ter! mattina 
siamo riusciti ad avere un 
breve scambio di battute con 
il magistrato nel suo ufficio 
di piazzale Clodio. Mante
nendo il più stretto riserbo 
sulle indagini in corso, il giu
dice romano si è limitato a 
dire che a causa di altri pro
cedimenti cui sta lavorando 
l'inchiesta sulle Federazioni 
subirà un piccolo «break». 
«Ne riparleremo nella secon
da settimana di novembre», 
egli ha detto. Ma ha convo
cato il presidente Carraro e 
altri dirigenti del Coni e pre
sidenti di Federazioni? In
tende perlomeno ascoltarli? 
•È probabile», è stata la sua 
laconica risposta. Una con
ferma, sia pure implicita, di 
quanto avevamo scritto ieri 
circa la volontà del magi
strato di ascoltare il vertice 

del Coni, non fosse altro per
ché proprio dal Coni è parti
to l'esposto-denuncia sulla 
Federbaseball. E dai presun
ti pasticci nei conti del base
ball è partito Infeilsi per al
largare l'indagine ad altre 
Federazioni. La convocazio
ne di testi rientra nella pras
si quando un'indagine si tro
va nella fase preliminare 
dell'istruzione sommaria. 

Al Coni invece fanno rile
vare che né Carraro né Pe
scante, né alti funzionari 
hanno ricevuto alcuna co
municazione dal Palazzo di 
Qlustizia romano. «Nessuna 
convocazione» ripetono infa
stiditi sottolineando che tut
to ciò che sanno della vicen
da è quanto è stato scritto 
dai giornali. Anche l'avvoca
to Fausto Perrone, presiden
te della Federnuoto, ha 
smentito di aver ricevuto un 
invito a presentarsi da Infe
nsi. Perrone, in un telex In
viato al nostro giornate, defi
nisce «completamente desti
tuite di qualsiasi fondamen
to» le notizie da noi riportate 

circa un deficit di 5 miliardi 
della Federazione da lui di
retta. «Tengo a precisare — 
scrive Perrone — che la mia 
Federazione ha bilanci asso
lutamente regolari, che non 
esistono deficit e che la cifra 
di 5 miliardi è completamen
te fantasiosa». 

L'intera vicenda, comun
que, continua ad essere cir
condata da un'aria di miste
ro che non contribuisce certo 
a fare chiarezza. È perlome
no singolare, ad esempio, 
che 11 Coni apprenda dai 
giornali di un'indagine che 
lo riguarda cosi da vicino. 

Accanto a tutto ciò, poi, va 
registrato — a conferma del
la tensione e del nervosismo 
che regna nella palazzina del 
Foro Italico — il nuovo In
fortunio sulla schedina di 
coppe di mercoledì 6 novem
bre. In essa è stata Inserita 
una partita (Stella Rossa -
Llngby) da tempo rinviata al 
27 novembre. In tempo di 
magra per il Totocalcio, è 
davvero il colmo... 

Gianni Cerasuolo 

ADELAIDE — Oggi iniziano le 
prove di qualificazione del 
Gran Premio d'Australia, ulti
ma tappa del mondiale di For
mula 1.1 bolidi correranno su 
un tracciato che sta a metà 
strada fra un circuito cittadino 
e una pista con caratteristiche 
europee. Michele Al bore to ha 
assaggiato il percorso con una 
macchina «normale». Finito il 
giro ha dichairato: «Bello, è sta
to fatto un ottimo lavoro*. 

L'asfalto si snoda per quat
tro chilometri fra gli ampi viali 
di un parco e c'è anche una bre
ve escursione in un ippodromo. 
Le velocità — dicono i piloti — 
saranno molto elevate: il lungo 
rettilin3o davanti ai box per
mette di toccare i 280 chilome
tri orari. Il tutto è costato sette 
miliardi di lire, ma gran parte 
dei soldi sono stati versati dallo 
Stato australiano. li tifo locale 
è per Alan Jones, campione del 
mondo nel 1980, nato a Mel
bourne n?l 1946 che domenica 
festeggerà la centesima corsa 
iridata. Purtioppo corre sulla 
Beatrice, non avrà modo di far
si notare. Australiano fu Jack 
Brabham, vincitore di tre titoli 
mondiali. Sempre riandando 
per rievocazioni storiche non sì 

f>uò dimenticare la vittoria del-
a Ferrari nella terra dei cangu

ri ne! lontano 1969 con Crìa 
Amen. 

Il titolo è ormai assegnato ad 
Alain Prost, che interesse può 
avere la corsa di Adelaide? Il 
primo è senza dubbio questo: 
vedremo per l'ultima volta in 
pista le Renault. 11 team fran
cese era entrato in Formula 1 
nel 1977, quindici vittorie e tre 
titoli del mondo sfiorati per un 
soffio. Rivedremo la prossima 
stagione i motori Renault su 
Lotus e Tyrrell, ma le vetture 
giallonere scompariranno dalla 
scena. 

Gii altri interessi sono pura
mente sportivi. Sarà l'ultima 
occasione per la Ferrari di ri
scattare un mondiale che nella 
seconda parte della stagione è 
andato in discesa. Anche se sul 
rettilineo si possono toccare 
punte di 300 all'ora, Adelaide è 
pur sempre un circuito cittadi
no dove si possono nascondere 
molte pecche. E la Ferrari, 
sempre ottima nelle corse in 
città, potrebbe almeno aspirare 
ai podio. 

Una corsa fra quelle che or
mai vengono definite le favori
te al prossimo titolo mondiale: 
McLaren e Williams. La prima 
ha vinto il mondiale, la seconda 
le ultime due corse con Nigel 
Mansell a Brand* Hatch e a 
Kyalami. «Questo tracciato — 
spiega Keke Rosberg — sembra 
fatto apposta per la Williams*. 
Più scettici alla McLaren, vet
tura che ha tempre preferito 
piste ad altissima velocità. «Va
do in Australia per vincere — 
afferma Alain Prost —. Saremo 
tutti sullo stesso piano perché 
scopriremo tutti questo trac
ciato urbano*. 

Altre motivo di interesse è il 
mondiale costruttori. In testa 
la McLaren con 90 punti, poi la 
Ferrari con 80 e terza la Lotus 
con 71. Non et sarà diretta Tv. 
La corsa sarà trasmessa in dif
ferita domenica alle ore 14,40. 

Nelle prove libere di ieri mi
glior tempo per Senna su Lo
tus, seguito a meno di un secon
do da Boutsen su Arrow Bfflw e 
Nelson Piquet su Brabham. Se
guono Surer (Brabham), Ro
sberg (Williams), Mansell (Wil
liams), Alboreto (Ferrari) e De 
Angeli» (Lotus). Il già campio
ne del mondo Prost e al decimo 
posto. 

a. w. 
NELLA FOTO IN ALTO: Niki 
Laude sul circuito 41 
de. 

Senna primo nelle prove libere 

In Australia 
la Renault 
dice addio 

alla Formula 1 

Dopo New York Vatleta azzurro parla di sé stesso e del suo futuro 
Con il veneto 
a Roma, Poli 
e Laura Fogli 

dopo le gare 
americane 

Nebiolo illustra 
la stagione 
agonistica 
incentrata 

sugli Europei 
di Stoccarda 

Il calendario dell'86 
Alcune date dei più 
26 GENNAIO 

1 FEBBRAIO 

12 FEBBRAIO 

22-23 FEBBRAIO 

23 MARZO 

29 MARZO 
19-20 GIUGNO 
. 6-6 LUGLIO 

16-20 LUGLIO 

23-25 LUGLIO 
26-31 AGOSTO 
10 SETTEMBRE 

importanti appuntamenti dell'atletica nell'86: 
S. Giorgio su Lego. Cross del Campeccio 
Budapest Incontro indoor Ungheria-

Italia 
incontro indoor Italia-Urss-
Jugoslavia 
17* Campionati europei in
door 
14' Campionato mondiale 
corsa campestre 
Cross i5 Mulini» 
Incontro Itstia-Rfg-Ungherit 
Incontro Francia-Spagna-
Polonia-Italia 
1* Campionato mondiale fu
ntore» 

(Sede da destinare) Campionati italiani assoluti 
Stoccarda 14* Campionati europei 
Roma Finale Gran Prix Isa! Mobil 

Italia 

Madrid 

Neuchstel 

S. Vittore Olona 
Italia 
Montecarlo 

Atene 

Un successo chiamato maratona 
Ora Pizzolato attende la sfida di Cova 

ROMA — Dopo un paese di santi, poeti e naviga
tori, ci scopriamo all'improvviso, con un minimo 
di stupore, anche come un popolo di maratoneti. 
Eccoli appena rientrati in Italia dagli Usa gli 
azzurri con i polmoni d'acciaio e le gambe di 
granito: Orlando Pizzolato trionfatore per il se
condo anno consecutivo a New York, Laura Fo
gli, terza nella stessa corsa, e Gianni Poli, quarto 
a Chicago, gara che gli è valsa il primato italiano 
nella massacrante specialità con il tempo 3 ore 9 
minuti e 57 secondi. Sono attorno al presidente 
della Fidai Primo Nebiolo che li coccola come 
sue preziose creature. II padre-padrone dell'a
tletica italiana U ha voluti accanto, come fiori 
all'occhiello in occasione della presentazione del 
calendario agonistico del prossimo anno. Una 
stagione, quella dell'66 che pur ricca di appunta
menti e di impegni, almeno per noi italiani sarà 

un anno di transizione, in attesa dei campionati 
mondiali che ospiteremo a Roma nel settembre 
del 1987. Asse centrale attorno cui ruoterà tutta 
la stagione saranno i XIV campionati europei 
(dal 26 al 31 agosto) a Stoccarda in Germania 
federale. Anche per Pizzolato, pur allettato dai 
dollari e dagli ingaggi generosi che già gli vengo
no offerti per correre oltre oceano, l^ppunta-
mento continentale rappresenta la priorità asso
luta nei suoi programmi futuri. *Punterò tutto 
— ha confermato ieri mattina nella sede della 
Fidai — sugli Europei per aualificare la mia 
carriera. Dopo i successi negli States sento ora 
la necessità nel quadriennio che ho davanti di 
cercare stimoli nuovi e quindi di incentrare la 
preparazione su tre date fondamentali: il con
fronto europeo, appunto, i Mondiali di Roma e 
le Olimpiadi coreane». 

Pizzolato anche ora che dopo il secondo conse
cutivo trionfo a Central Park, corteggiato da 
sponsor e lusingato a suon di dollari non si smen
tisce. Resta con i piedi per terra. Oggi come in 

passato fa della programmazione e della selezio
ne spietata delle gare la propria carta vincente. 
ile offerte tono molte — confessa l'atleta veneto 
— ma preferisco puntare sulla qualità. Ho già 
rifiutato le proposte per correre a Los Angeles a 
mano e ad aprite nel New Jersey». Una ulteriore 
prova di maturità e di modestia di un atleta che 
ha confermato il suo alto grado di affidabilità, 
centrando nell'85 entrambi gli obiettivi nel suo 
mirino: Universiadi e la maratona tra i grattacie
li di Manhattan. 

Programmi futuri, dopo gli immancabili e me
ritati festeggiamenti a Bocchette Piovene pae-
sotto vicentino che gli dette i natali? *Farò alcu
ne campestri e spero di partecipare al Cross 
delle Nazioni, per potenziare la muscolatura e 
mi cimenterò anche in pista. Voglio migliorare 
le mie prestazioni sui cinque e diecimila metri». 
Con un pizzico di malizia gli si fa notare che 
l'altro grande dell'atletica azzurra Cova, «asso 
pigliatutto* europeo, mondiale e olimpico, tente

rà il cammino inverso volendosi cimentare sui 42 
chilometri. «/ litoti conquistati da Alberto la
sciano prevedere che possa diventare un buon 
maratoneta. Ha sicuramente te caratteristiche 
tecniche necessarie. Ma non è matematico che 
possa raggiungere gli stessi traguardi toccati 
con i diecimila metri. Dovrà fare esperienze e 
tentativi. Nella maratona si deve restare con
centrati per più di due ore e non 27-28 minuti 
come nei 10 mila, e dovrà attrezzarsi sotto il 
profilo psicologico». 

Per il et Rossi quindi molto presto e con l'ag
giunta delia presenza ingombrante di Cova ci 
sarà abbondanza: accanto a Pizzolato e Poli c'è 
un valido Magnani e l'emergente Faustini. Se poi 
anche Cova esploderà come la sua classe lascia 
presagire, a tre anni da Seul il fondo italiano 
promette sfracelli. 

Marco Mezzanti 
NELLA FOTO: da sinistra, Pizzolato. Nebiolo • 
Poli 

JQgQQQH^B Dopo il duro e drammatico match dell'altra sera ad Alessandria per il titolo dei mosca 

Cherchì Ko, boxe italiana nei guai 
La serie nera del pugilato 

italiano, contro i britannici, 
dunque continua. Dopo Gian
franco Rosi caduto a Perugia 
davanti a Lloyd Honeyghan 
per l'europeo dei welters, dopo 
Alessandro Scapecchi liquidato 
a Montecarlo da Terry Marsh 
per quello dei welters-jr^ il sar
do Franco Cherchi ha permesso 
m Charles George Magri di rea
lizzare il suo sogno, diventare 
per la terza volta campione 
continentale dei pesi mosca. 
Mercoledì notte, nel gremito 
tPalazzetto» di Alessandria, 
tChampagne Charlìe» ha im
piegato meno di due round, 
esattamente quattro minuti e 
21 secondi, per ubriacare, con il 
suo destro di ferro, l'animoso 
ma ancora inesperto nostro iso-
lano. Senza troppo sudare ed in 
breve tempo Charlìe Magri ha 
così guadagnato, nel ring pie
montese, 60 milioni di lire e 
l'europèo, nuovo gradino di 
lancio verso una 'Cintura» 
mondiale delle 112 libbre. 

Il breve combattimento del
l'altra notte ha visto Franco 
Cherchì (kg 50,700) cercare di 
muoversi con rapidità per ten
tare una lunga fuga verso la vit
toria al termine cfelle 12 riprese 
previste, per irritare e far ansi
mare Charlìe Magri (kg 50,600) 

Adesso ai nostri pugili 
resta un solo «europeo» 

Cherchi al tappeto dopo il micidiale Ko nel secondo round 

più anziano d'età e maggior
mente provato nel fisico da al
cuni terribili scontri mondiali. 

Però i colpetti precisi ma leg
geri di Cherchi hanno solo infa
stidito il lungo ed atletico bri
tannico che, da parte sua, stu
diava freddamente l'invitante 
guardia da *southpaw» del riva
le aspettando l'attimo favore
vole per infilarvi il suo destro 
dinamitardo. Il piano del picco
lo sardo, preparato dal maestro 
Tozzi e guidato da Giovanni 
Branchia, era quello logico di 
sfuggire per almeno mezza doz
zina di round alle pericolose 
mazzate di Magri che dal 1977 
in poi, proprio negli assalti ini
ziati, ha vinto prima del limite 

. 23 delle 34 partite sostenute. 

Il primo round è apparso ab- • 
bastanza equilibrato anche se 
Magri, sul finire, ha messo a se
gno un forte destro. Franco 
Cherchi ha iniziato discreta
mente la seconda ripresa, forse 
l'ansia e l'emozione stavano 
sciogliendosi; fulminei «uno-
due* nonno gonfiato l'occhio 
destro di Magri che, in com
penso ha scagliato la sua bom
ba. Il sardo, sul tappeto, è stato 
•contato» lentamente dall'arbi
tro spagnolo Juan Garcia Ser
rano ed al nono secondo ha fat
to capire che era in grado di 

continuare a battersi. 
Difatti Franco Cherchi si è 

battuto con coraggiosa ma folle 
determinazione contro una bel
va furente come «Champagne 
Charlìe» che attendeva soltanto 
quell'errore d'orgoglio. Messo 
alle corde, in un angolo Cherchi 
è stato centrato da un altro po
deroso destro, da un sinistro 
più leggero, da un nuovo vio
lento destro che ba fatto preci
pitare U campione d'Europa, 
svenuto, sulta pedana: un ILO. 
drammatico e brutale. 

Dopo la caduta di Franco 
Cherchi, siamo rimasti con un 
solo titolo continentale, quello 
di Ciro De Leva nei gallo (con
tro i quattro dei Britannici). 
D'altra parte, nelle partite uffi
ciali per un campionato, gli in
glesi sono in vantaggio sulla 
•boxe» italiana. Dal 30 novem
bre 1924. quando a Milano 
Bruno Frattini strappò a Ro
land Tedd la ̂ Cintura» europea 
dei medi, in 20 round ad oggi, 
italiani e britannici si sono 
scontrati 59 volte per il primato 
continentale con questi risulta
ti: due pareggi, un tno-contesU, 
26 successi nostri e 30 per i *fi-
ghters» d'oltre Manica. Invece 
peri campionati del mondo sia
mo a 5-0 per gli inglesi. 

Giuseppa Signori 

RIMINI — Il match mondia
le fra Loris Stecca e Victor 
Callejas ha corso il rischio di 
saltare a causa di uno scon
certante episodio verificatosi 
nel tardo pomeriggio dell'al
tro giorno a Riccione. Il pu
gile portoricano una volta 
arrivato all'hotel che gli era 
stato destinato dagli orga
nizzatori ha iniziato a far le 
bizze protestando che l'al
bergo non era abbastanza 
lussuoso («Io sono il campio
ne del mondo — avrebbe det-

E a Riccione Callejas protesta 
to - quindi voglio una suite»), 

Il suo manager in quel mi
nuti concitati ha rincarato la 
dose giungendo addirittura 
a minacciare un ritorno a 
Portorico e il conseguente 
annullamento del match 
mondiale. Poi fortunata
mente il buon senso ha pre
valso; gii animi si sono cal
mati el'intera équipe porto

ricana (oltre a Callejas e a 
Corderò ci sono due allena
tori ed uno sparrìng) è stata 
sistemata a Rimìni. In sera
ta la vicenda poteva dunque 
dirsi conclusa. Callejas è ri
masto molto soddisfatto, in
vece, della palestra riccione-
se nella quale sia mercoledì 
che ieri ha sostenuto dure se
dute di allenamento (merco

ledì ha fatto 4 round di 4 mi
nuti ciascuno con 30 secondi 
di intervallo, suscitando una 
buonissima impressione per 
la sua potenza e la sua scher
ma). 

Un altro spiacevole episo
dio è accaduto ancora nella 
serata di mercoledì. Callejas 
aveva chiesto ad un rappre
sentante dell'organizzazione 

di controllare il suo peso e di 
tradurglielo in libbre. Ad un 
certo punto però, forse per
ché si è accorto di essere ab
bastanza sopra il lìmite della 
categoria (kg 55,350) ha al
lontanato bruscamente il 
rappresentante italiano af
finché non potesse vedere 
l'ago della bilancia. 

Molto più tranquilla inve
ce la vita al quartier generale 
di Loris Stecca che è già in 
peso ed In perfetta forma. Il 

pugile riminese, anche per 
non farsi assillare in manie
ra esasperata dal pensiero 
del match passa le sue matti
nate nell'ufficio dell'istituto 
di assicurazioni nel quale è 
occupato. 

Questa mattina inizia in
tanto la prevendita del bi
glietti per il match. I prezzi 
vanno dalle 70 mila del bor
do ring alle 7 mila dei «popo
lari». 

Walter Guegnefi 

Brevi 
Simac vince a Helsinki 

La Simac Milano ha battuto «tri rYmea Hata**! 106-92 (SS-43) nata 
Parma di andata dagi ottavi di finia» di Coppa Campioni. 

Penzo «reintegrato» nel Napoli 
Vmx centravanti dal Verona • data Juventus. Nico Parvo, é stato reimegra-

to naia «rosa* dal Mapofc, Pento, dopo mm deputato a" campionato «carso 
nel Napofi. ara stato posto sui «marcato» data «sciata partenopea. 

Belgrado ai candida per le Olimpiadi 1992 
• Comune di Betarsdo ha damo di porrà la su» candidatura quale seda 

data Otmpwdi dal 1992. Par le Olimpiadi del 1992 hanno gu) presentato la 
canddetura Amsterdam. Barcelona. ftamngham. Bnsbene, Parigi a New 
Demi 

Annabella Pavia cambia allenatore 
Ultima in classifica nel campionato dì A3 ai nenia ad aftre cinque «quadra. 

rAnwbele Pavia ha esonerato rapinatore Franco Mormi, che è stato sostitui
to da Marco Calamai. 

A Milano il 6.P. «Orsi Mangelli» di trotto 
Ad Ercole Ac. vincitore del Derby • de* Nazionale di quest'anno, ed Etano, 

primatista su*a distanza col tempo e* 1.15.6. sono affidatele sorti del nostro 
trotto net gran preme «Paolo e Orsino Orai Manga*», in programma oggi 
afippodromo «a San Svo. m pista sul m*gko c'è I megfio del trotto europeo 
di ve anni; 17 partecipanti su due Dettene, con d«a puledri giunti d'Oltralpe. 

Rinviato H match tra Hagler e Mugabi 
klar*inHmgkr s'èhsnvstoinatoin mlenamento. Il match trai campione 

mondiale dai medi e lo sfidante wgandase John Mugabi. previsto par i 14 
novembre a Lea Vegas, è stato rinviato aTanno prossimo. 

Decine di migliaia di volontari a Seul ,, 
Anche a Seul, come a Los Angeles i volontari hanno un ruolo non seconda

rio nel*organttzanone deve Ofcnpadh Ci orgamzstori dm Giochi ctonpo 
75.00T 

Inchiesta di De Biase: non era un arbitro chi parlò di golpe anti-Eriksson 

Conti querela i giornalisti accusatori 

.000 persone ma no gii poco più di 78.000 persone hanno 
naposto ai'appio. 

Oggi a Roma la maratonina Tre Ville 
Con oltre 2500 iscritti tra i quafi Alessio Faust** • Michelangelo Arena, si 

corra oggi a Roma la maratorvna de*» tre vMe che attraverserà tre oasi di 
data cme: V«a dori, V*a Ada • Vma Borghese. 

ROMA — Si è spaccato come 
un cocomero sfatto, il «ca
stelletto» di accuse rivolte da 
due giornalisti nel corso de 
•Il processo del lunedì» ad al
cuni giocatori della Roma 
che li avevano tacciati di 
ammutinamento e di boicot
taggio nei confronti del loro 
allenatore Sven EriKsson. 
Accuse portate avanti senza 
l'ausilio di prove concrete. Il 

rrimo ad essere sconfessato 
stato il giornalista di un 

quotidiano del nord, che as
seriva di aver saputo attra
verso autorevoli fonti (un al
to dirigente dell'Inter, infor
mato a sua volta da un arbi
tro Internazionale), che San 
Siro sarebbe stata per volere 
di alcun! giocatori la tomba 
di Sriksson. Ebbene ieri, do
po una rapida Inchiesta av

viata dal capo ufficio inchie
ste De Biase, su sollecitazio
ne del presidente della Roma 
Dino Viola, è venuta a galla 
una diversa dimensione dei 
fatti. Praticamente il miste
rioso informatore del diri
gente interista, non solo non 

è un arbitro internazionale, 
ma non è neanche iscritto 
all'Aia. Insomma è una per
sona qualsiasi. 

In questo modo uno degli 
elementi che sostenevano le 
accuse contro i giocatori 
giallorossi, scatenando un 

vespaio di polemiche, si sono 
dissolte da sole. È venuta a 
cadere la base, su cui regge
va il discorso portato avanti 
dal giornalista milanese. 
Quasi sicuramente le infor
mazioni ricevute da que
st'ultimo saranno state delle 

Maratona: 
«Io insieme 
a Platini? 
Va bene, 
però»»» 

NAPOLI — (m. m.) Italo Allodi non fa mistero dei programmi 
futuri del Napoli: per la prossima stagione sogna l'accoppiata 
Maradona-Platini. Direttamente interessato al progetto, ecco il 
fuoriclasse argentino dire la sua. 

-Sarebbe molto bello avere come compagno di «quadra un 
campione come Platini — spiega — ma ad una condizione: che 
la federazione autorizzi le società a poter utilizzare tre stranieri 
perché non vorrei perdere Bertoni Daniel e mio amico, con lui 
mi trovo molto bene». 

Dai disegni per il futuro, all'atteso appuntamento di domeni
ca. 

«Il pareggio non pud starci bene. La gente del San Paolo vuole 
la vittoria e noi dovremo dare l'anima per ottenerla. La Juve, 
ripeto, è forte ma non imbattibile». 

—Avete già pensato a come superare i bianconeri? 
«La domanda avreste dovuta farla a Bianchi. Posso dire che, 

a giudicare dagli allenamenti di qus«fa settimana, aggrediremo 
gli avversari al primo minuto. Su ogni Juventino, in ogni mo
mento dovranno essere pronti ad andare due napoletani». 

considerazioni personali di 
elemento estraneo all'am
biente, espresse in un discor
so calcistico, alla vigilia di 
un incontro importante per 
la squadra nerazzurra, ad un 
dirigente dell'Inter, a sua 
volta riferite al giornalista, 
dando dell'informatore erra
ti connotati. Insomma, ne è 
venuto fuori un bel pastroc
chio, che certamente non ha 
portato vantaggi a nessuno. 
Ha portato soprattutto mol
ta confusione e creato so
spetti in un'ambiente dove 
già ve ne sono tanti. Intanto 
per questo «caso*, si metterà 
quanto prima in moto la 
macchina della giustizia. La 
Roma, dopo aver stigmatiz
zato 11 comportamento dei 
giornalisti, per la divulgazio
ne di notizie tendenziose, che 
possono fomentare episodi 
di intolleranza sportiva, si è 
riservata di concerto con 1 
propri tesserati di adire le vie 
legali, per difendere il buon 

nome della società e del suoi 
tesserati. 

Più decisi alcuni giocatori. 
che già avrebbero deciso in 
proprio di muoversi per tute
lare la loro immagine offu
scata dalle pesanti accuse, n 
primo a muovere dei passi 
concreti è stato Bruno Conti. 
Ieri ha dato incarico all'av
vocato Dario Canovt, che è 
anche fiduciario dell'Ale (as
sociazione calciatori) di 
sporgere querela per diffa
mazione a mezzo stampa, 

«Sono accuse gravissime; 
che ledono llmmagine del 
mio assistito — ha sottoli
neato Canovl — non poteva-
mo esimerci dal prendere 
una decisione del genere*. 
Molto probabilmente oltre a 
Conti anche Dario Bonetti 
seguirà la stessa strada del 
compagno di squadra. Non 
sembrano Invece dello stesso 
avviso Bonlek e Giannini 
Loro non vogliono altri «tra-


